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L’ordinamento e l’inventariazione dell’archivio sono stati effettuati per incarico del Museo Storico Italiano 
della Guerra di Rovereto. Il lavoro è stato compiuto nell’ambito del progetto di riordino e di valorizzazione 
di archivi finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto.
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Associazione nazionale reduci della prigionia dell'internamento e della 
guerra di liberazione (A.N.R.P.). Sezione provinciale di Bolzano

1947 - 2006
Ente

L’Associazione nazionale reduci della prigionia della provincia di Bolzano vanta un attività a favore delle 
famiglie dei reduci tornati dal fronte compresa tra il 1947 e il 2006.
L’organizzazione dell’Associazione era dettata dallo statuto nazionale e dall’organo centrale nazionale dal 
quale dipendevano le diramazioni periferiche secondo una gerarchia precisa. 
Al vertice della struttura associativa si trovava il Congresso Nazionale; a seguire il Congresso Direttivo 
centrale, le Federazioni distribuite in Italia e all’estero,  infine su scala locale, le Sezioni.
La sezione provinciale della città di Bolzano prestò  assistenza morale e materiale a tutti i reduci del secondo 
conflitto mondiale residenti nella città di Bolzano e nei sobborghi limitrofi, detti “dipendenti”: Laives, 
Bronzolo, Gargazzone, Postal e Prato Isarco.
Come tutte le altre associazioni di combattenti  e di reduci  anche l’A.N.R.P.  si dedicò alla salvaguardia della 
memoria storica attraverso numerose attività celebrative e culturali, attraverso la ricerca delle salme dei 
reduci caduti in terra straniera e l’eventuale rimpatrio per una degna  tumulazione delle stesse, attraverso il 
conferimento di medaglie d’oro al Valore Militare.
Quindi , come suggerisce lo statuto attuale, l’azione dell’A.N.R.P. a livello nazionale si svolge in due 
principali direzioni: “la prima a tutela e a sostegno delle rivendicazioni dei reduci dalla prigionia, 
dall’internamento, dalla guerra di liberazione e loro familiari; la seconda nei confronti della storia e dei 
giovani, per un percorso di conservazione della  memoria quale diritto della  verità  e della conoscenza”. 

Luoghi
Da Piazza Gries, luogo della prima sede della Sezione, si sono susseguite altre sedi: 
via Napoli, via Claudia Augusta (Casa Rossa), piazza Sernesi, via Lungo Isarco sinistro 7 per finire, negli 
anni novanta  in via Palermo 87 presso le Scuole Elementari “S. Filippo Neri”.  Viene inoltre citata in altri 
documenti anche la sede del 1989 di via Leonardo da Vinci n°9. Quest’ultima non compare nella relazione 
del 1999 redatta dal presidente in occasione del 50° anniversario di fondazione dell’Associazione dalla quale 
sono state tratte le sedi sopracitate. 
Attualmente la sede legale a livello nazionale si trova in via Sforza, 4 a Roma; la sede operativa , ovvero la 
segretaria generale e la biblioteca si trova sempre nella capitale in via Labicana, 15/A.

Condizione giuridica
Secondo l’art. 1 dell’attuale statuto l’Associazione nazionale reduci della prigionia, dell’internamento della 
guerra di liberazione e loro familiari venne riconosciuto come ente morale per Decreto Presidenziale 30 
Maggio 1949. 

Funzioni occupazioni, attività e relazioni
La documentazione prodotta dalla sezione bolzanina dell’A.N.R.P.  non è molto consistente e presenta 
evidenti lacune soprattutto per quanto riguarda i registri di protocollo, non pervenuti, e la corrispondenza 
annuale. Nel fondo si conservano i fascicoli di carteggio pluriennali per oggetto (o per materia) descritti 
nell’introduzione delle singole serie di cui possiamo ricordare il carteggio interamente dedicato al terrorismo 
sudtirolese (1964 - 1966), undici fascicoli personali dei membri del consiglio direttivo provinciale raccolti in 
un’unica unità.
 La documentazione relativa al tesseramento dei soci costituita nella maggior parte da schedari e registi o 
rubriche dei soci, fornisce notizie sull’andamento annuale della sezione e, attraverso gli schedari, le 
generalità degli associati specificandone anche la località in cui combatterono.
Vi sono conservati anche due volumi contenenti la rassegna stampa relativa a fatti legati alla vita 
dell’associazione dall’anno 1946 all’anno 1992: essi costituiscono l’unica fonte utile per ricostruirne la 
storia.
La parte più cospicua del fondo è costituita dalla raccolta di fotografie che documentano le principali 
manifestazioni e le iniziative promosse dalla sezione di Bolzano, come la distribuzione di pacchi-dono in 
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occasione del “Natale del reduce” e la Befana, le gite sociali, gli eventi commemorativi e i congressi 
provinciali. 
Numerose erano le relazioni intrattenute dall’Associazione con soggetti esterni per assolvere nel migliore dei 
modi il mandato statutario; si può così menzionare : istituzioni politiche e militari, enti,  sede centrale di 
Roma,  sezione provinciale e sezioni periferiche, tesserati, famigliari di caduti per risolvere qualsiasi pratica 
di propria competenza. 

Struttura amministrativa
La sezione era una ramificazione territoriale a livello provinciale dell’Associazione nazionale e, come altre 
associazioni, per statuto diretta da un presidente ( Diodato Veronese mantenne la carica dal 1950 fino al 
2001, anno della sua morte) da un vice presidente o vicario e da un segretario.
Il direttivo della sezione si completava attraverso la nomina di altri membri delegati componenti:
il collegio sindacale con un presidente e due consiglieri effettivi e i rappresentanti, un presidente e un 
segretario, delle sezioni locali dette ‘dipendenti’ alla sezione provinciale.

- In mancanza di alcuna risorsa bibliografica dedicata alla sezione provinciale di Bolzano dell'A.N.R.P. le 
notizie riportate nella scheda sono state tratte interamente dalla documentazione conservata nel fondo.
- E' stato consultato anche l'attuale sito dell'Associazione:http://www.anrp.it/associazione/_statuto.htm).
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Archivio dell’Associazione nazionale reduci della prigionia dell'  
internamento e della guerra di liberazione (A.N.R.P.). Sezione 
provinciale di Bolzano

1946 - 2001
buste 13, (fascicoli 56)

La sezione provinciale di Bolzano dell’Associazione Nazionale Reduci della Prigionia fonda le sue radici nel 
1947 a seguito della fusione della locale federazione combattenti con quella dei reduci. Inizialmente 
l’Associazione era definita: “Associazione nazionale combattenti e reduci, federazione provinciale di 
Bolzano” per cambiare nominazione solo dopo due anni dopo per volontà del presidente Alberto Tognoni in : 
“Associazione nazionale dei reduci delle prigionia, dell’internamento e della guerra di liberazione”.
Analizzando la documentazione si comprende che l’Associazione venne riconosciuta come ente morale con 
decreto presidenziale del 30 maggio 1949 e sempre con altro decreto, datato 28 maggio 1949 a seguito del III 
Congresso Nazionale, venne ottenuto il riconoscimento giuridico e l’equiparazione degli ex internati in 
Germania e di alcune categorie di reduci cooperatori ai combattenti della guerra di liberazione. 
L’attività principale dell’Associazione era di tutelare gli interessi morali e materiali dei soci e delle rispettive 
famiglie seguendo le relative pratiche pensionistiche o di reintegro lavorativo dei reduci, rilevando le 
effettive necessità anche dal punto di vista prettamente materiale. L’operosità dell’Associazione si dimostrò 
anche nella trasmissione dell’indelebile ricordo dei sacrifici subiti dai reduci nel campi di prigionia tra le 
nuove generazioni attraverso la rivalutazione del patrimonio morale dei reduci stessi e la promozione di 
eventi culturali rievocativi degli eventi storici che portarono alla rinascita del Paese (commemorazioni, 
erezioni di monumenti e cippi, pubblicazione di opere, mostre ecc…).
Da non dimenticare il lavoro svolto per la ricerca e la raccolta delle salme dei caduti in prigionia o nella 
guerra di liberazione, per la sepolture in cimiteri e la traslazione delle salme in patria.
Per quanto riguarda la storia della sezione provinciale di Bolzano possiamo affermare con certezza, grazie ad 
una relazione dattiloscritta firmata dal presidente Veronese in occasione del cinquantesimo anno di 
fondazione ed intitolato: “Dopo 50 anni di intensa attività il bilancio della Reduci al 31.12.1999 è da 
antologia” , che la sezione provinciale venne ufficializzata nel febbraio 1949 quando l’allora presidente 
nazionale, dott. Nicolodi, riconobbe la formazione di una prima giunta di reggenza costituita dal presidente 
Fernando dott. Tranquilli, dal vicepresidente Arturo Borgognoni, dal segretario Mauro Busetto e dai 
consiglieri Vincenzo Santangelo e Diodato Veronese, quest’ultimo divenuto presidente  nel 1950 e 
confermato in carica fino al 2001, anno della sua morte.
Come si evince dalle pagine successive della relazione l’attività della sezione provinciale rispecchiavano 
ovviamente i dettami statutari nazionali nella fattispecie l’assistenza morale e materiale dei reduci e delle 
famiglie, la promozione di eventi culturali e ricreativi (mostre, pubblicazioni di opere, organizzazione di 
feste come:il “Natale del reduce”, ecc…), la partecipazione ad eventi commemorativi e congressuali, 
l’impegno per favorire l’occupazione dei reduci e degli orfani di guerra, il sostegno ai soci per 
l’assolvimento di pratiche pensionistiche e la ricerca e il  recupero delle salme dei caduti.
La sezione provinciale di Bolzano terminò la sua attività, quindi venne sciolta,  nell’anno 2006. 

Storia archivistica
La documentazione tutt’ora conservata nel fondo, seppur in buone condizioni, non rappresenta l’intero 
fondo. Infatti la documentazione rilevante come i registri di protocollo e il carteggio per anno sono andati 
completamente perduti probabilmente in seguito ad occasionali operazioni di scarto oppure a causa di 
numerosi trasferimenti di sede.

Modalità di acquisizione e di versamento
In fondo è stato versato nell’anno 2006 da Anna Veronese, figlia del presidente dell’associazione. 

Criteri di ordinamento 
Il fondo si presentava tutto sommato ordinato anche se, come riferito sopra, lacunoso in alcune tipologie di 
documenti (per es: protocolli). Si è quindi proceduto alla creazione della seguente struttura costituita da sette 
serie:
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1. Statuto
2. Fascicoli tematici 
3. Fascicoli personali
4. Gite, commemorazioni e raduni
5  Registri e schedari dei tesserati
6. Fotografie
7. Rassegna stampa
8.Miscellanea

I dati relativi alle singole unità archivistiche rilevati nell’inventariazione sono stati:
titolo (esistente o attribuito), data (estremi cronologici dei documenti), segnatura definitiva, definizione 
(fascicolo, registro, album).
La titolazione dell’unità è stata apposta seguendo due modalità. Nel caso di titoli esistenti, ovvero già 
presenti quindi assegnati in fase di creazione dell’archivio, posti tra virgolette a modo di citazione; in caso 
contrario il titolo è stato attribuito sulla base del contenuto del fascicolo e privo quindi di virgolette. 
In mancanza di una segnatura originaria si è provveduto all’assegnazione di una segnatura attribuita 
attraverso una stringa numerica costituita da numero di serie, da numero progressivo proprio dell’unità (o del 
fascicolo) e dal numero progressivo della busta. Ad ogni serie la numerazione delle unità riparte da uno.
La documentazione raccolta è stata disposta in ordine cronologico di sedimentazione.

Condizioni che regolano l’accesso:
L’accesso alla documentazione è consentita previo appuntamento con l’archivista. Tutta la documentazione è 
liberamente consultabile ad eccezione di quella contenente dati ‘sensibili’ di persone private (idonei a far 
rivelare l’origine razziale e d etnica, le convinzioni religiose, filosofiche, politiche o l’adesione ad 
associazioni, partiti e sindacati) limitatamente agli ultimi 40 anni e salvo che la persona ne abbia fatto 
dichiarazione o implicita ammissione. I documenti che rivelano lo stato di salute, le abitudini sessuali o 
rapporti riservati di tipo familiare divengono consultabili dopo 70 anni (artt.122-127 del Decreto Legislativo 
22 gennaio 2004, n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell’art.10 della legge 6 luglio 
2002, n.137).

Nota dell’archivista/nome o convenzioni
La descrizione archivistica, nonché la redazione dell’inventario è stata svolta da Flavia Caldera seguendo le 
norme internazionali di descrizione archivistica ISAR (G) International Standard for Archivial Description 
(General) e le norme per la descrizione archivistica e per la redazione degli inventari, a cura della Servizio 
per i beni librari ed archivistici della provincia autonoma di Trento, redatto nell’anno 2001. La descrizione 
archivistica è organizzata in modo gerarchico, dal generale al particolare, limitando per ogni livello 
descrittivo le informazioni ad esso pertinenti
Le descrizioni sono state inserite su supporto informatico mediante il programma fornito dalla Provincia 
autonoma di Trento, SESAMO 2000.
Le informazioni relative alle modalità di versamento del fondo sono state fornite dal responsabile 
dell'archivio del Museo Storico Italiano della Guerra di Rovereto, dott. Nicola Fontana.

Data/e della descrizione
La redazione dell’inventario è stata ultimata nel mese di settembre 2008.

Bibliografia:
-ISAD (G) General International Standard Archival Description, seconda edizione adottata dal Comitato per 
gli standard di descrizione (Stoccolma, 19- 22 settembre 1999), traduzione italiana a cura di S.Vitali, Madrid, 
2000.
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Serie 1

Statuto
31/03/1988 - 31/03/1988

1

Consistenza: fascicolo 1
La serie raccoglie l’unico statuto dell’Associazione a noi pervenuto. Si tratta dello statuto del 31 marzo 1988 approvato 
nel corso 
del XVII dal Congresso nazionale tenutosi a Roma e costituito da 117 articoli divisi in sei titoli.
Il fascicolo contiene inoltre una copia della dichiarazione programmatica del biennio 1949 – 1950 e due copie del: 
“Promemoria in 
difesa del lavoro italiano in Alto Adige”.
La documentazione è scritta in lingua italiana.

1
Statuto
1988 marzo 31
contiene:
- fotocopia dello statuto dell'associazione approvato dal XVII Congresso Nazionale di Roma in data 31 marzo 1988;
contiene anche:
- la dichiarazione programmatica 1949 - 1950;
- due copie de: "Promemoria in difesa del lavoro italiano in Alto Adige".

fascicolo cartaceo

Classificazione: 1
Segnatura: 1

1
b.1
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Serie 2

Fascicoli tematici
18/09/1964 - 31/12/2001

5

Consistenza: fascicoli 5
La serie costituita da cinque fascicoli contenuti in un’unica busta, raccoglie documentazione prodotta dalla sezione nel 
periodo di tempo compreso tra l’anno 1964 e l’anno 2001.
I fascicoli contengono pratiche relative ad argomenti specifici quindi non uniformi per tipologia documentaria; sono 
conservati atti, corrispondenza, articoli di giornale, relazioni, materiale celebrativo, ecc… 
Ogni fascicolo riporta in copertina (sulla camicia) il titolo relativo all’argomento a cui si riferisce.
Ricorrono infatti i seguenti argomenti: “Terrorismo”, “Associazione nazionale reduci d’Africa. Sezione di Bolzano”, 
“Domanda di contributo al Comune di Bolzano - Assessorato alle attività sociali”, “Elezioni del presidente”.
La seconda unità intitolata: “Carteggio e atti” anche se non esaustiva  è quella di contenuto meno specifico, in quanto si 
ritrovano sia pratiche generali  prodotte dai membri della sezione come relazioni, verbali e discorsi pronunciati dal 
presidente nel corso della sua attività sia atti di bilanci organizzativi e consuntivi della federazione provinciale per gli 
anni 1987-1989 e 1994. 
Tutti i  documenti sono redatti in lingua italiana.

2
"Terrorismo"
1964 settembre 18 - 1966 dicembre 3
contiene:
- corrispondenza, telegrammi, comunicati,  articoli di giornale relativi ai fatti di terrorismo avvenuti in Alto Adige nel 
luglio e nel settembre 1966.
fascicolo cartaceo

Classificazione: 2
Segnatura: 2

1
b.1

    3
"Carteggio e atti"
1969 giugno 2 - 1999 gennaio 8
contiene:
- un sottofascicolo relativo ad atti e corrispondenza;
- un sottofascicolo contenente  alcune copie di relazioni, di verbali e di discorsi pronunciati dal presidente provinciale 
della sezione di Bolzano;
- un sottofascicolo contenente le copie dei bilanci organizzativi e consuntivi della federazione provinciale di Bolzano 
relativi agli anni 1987, 1988, 1989, 1994 e un quaderno contenente il bilancio di spesa dell'anno 1991 per la "Casa 
Rossa";
- un sottofascicolo contenente materiale celebrativo.

fascicolo cartaceo

Classificazione: 2
Segnatura: 2

2
b.1

4
"Associazione nazionale reduci d'Africa. Sezione di Bolzano"
1974 luglio 2 - 1977 novembre 21
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contiene:
- corrispondenza.
fascicolo cartaceo

Classificazione: 2
Segnatura: 2

3
b.1

5
Domanda di contributo al Comune di Bolzano. Assessorato alle attività sociali
1995 gennaio 22 - 1995 marzo 22
contiene:
- corrispondenza.
fascicolo cartaceo

Classificazione: 2
Segnatura: 2

4
b.1

6
"Elezione del Presidente"
2001
fascicolo cartaceo

Classificazione: 2
Segnatura: 2

5
b.1
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Serie 3

Fascicoli personali
01/01/1994 - 31/12/1994

1

Consistenza: fascicoli 1
La serie, costituita da un unico fascicolo e raccolta nella prima busta del fondo , conserva undici sottofascicoli personali 
riguardanti i membri del consiglio direttivo provinciale dell’associazione prodotti nel corso dell’anno 1994.

7
Fascicoli personali
1994
contiene:
- undici sottofascicoli personali dei membri del consiglio direttivo provinciale.
fascicolo cartaceo

Classificazione: 3
Segnatura: 3

1
b.1
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Serie 4

Gite, commemorazioni e raduni
08/12/1972 - 03/04/1997

7

Consistenza: fascicoli 7
La seconda busta del fondo è dedicata alla conservazione della serie: “Gite, commemorazioni e raduni” costituita da 7 
fascicoli o unità contenenti documentazione prodotta tra il 1972 e il 1997.
Come suggerito dal titolo della serie, le unità si dividono in tre principali argomenti: le gite, le commemorazioni e i 
raduni (assemblee) del consiglio direttivo provinciale tutte rispettivamente ordinate cronologicamente.
La documentazione è redatta in lingua italiana.

8
"Gita a Mantova"
1978 giugno 18
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

1
b.2

9
"Gita a Livigno"
1994 maggio 29
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

2
b.2

10
"Gita pellegrinaggio in Polonia"
1995 aprile 11 - 1995 aprile 20
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

3
b.2
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11
"Gita in Slovenia e in Croazia"
1997 marzo 26 - 1997 aprile 3
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

4
b.2

12
Commemorazioni della vittoria di Vittorio Veneto (1989) e della battaglia di El Alamein (1987 e 1992)
1987 - 1992
contiene:
- copie dei discorsi pronunciati dal presidente provinciale Comm.Diodato Veronese
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

5
b.2

13
Commemorazione dei caduti di tutte le guerre al Cimitero di S. Giacomo di Bolzano. 2-4 novembre 1994

1994 novembre 2 - 1994 novembre 4
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

6
b.2

14
"XII congresso Nazionale Roma, 8-9-10 dicembre 1972"
1972 dicembre 8 - 1972 dicembre 10
contiene:
- copia della relazione del Collegio dei sindaci.
fascicolo cartaceo

Classificazione: 4
Segnatura: 4

7
b.2
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Serie 5

Relazioni de Consiglio direttivo provinciale e presidenti sezionali 
A.N.R.P.
10/09/1980 - 01/12/1994

18

Consistenza: fascicoli 18
La serie, costituita da 18 fascicoli, raccoglie la documentazione prodotta dall'anno 1980 all'anno 1994 in occasione dei 
consigli direttivi provinciali e le relazioni dei presidenti sezionali dell'AN.R.P. Inoltre, i fascicoli possono raccogliere i 
discorsi scritti del presidente e gli atti contabili delle spese sostenute nel corso dell'anno a cui si riferiscono.

1
"Riunione del Consiglio Direttivo e Presidenti 10 ottobre 1982"
1983 gennaio 3 - 1983 gennaio 16
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

1
b.2

2
"Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti 16 gennaio 1983"
1980 settembre 10 - 1983 gennaio 3
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

2
b.2

3
"A.N.R.P. Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti sezionali domenica 28 settembre 1986"
1986 gennaio 27 - 1986 settembre 28
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

3
b.2
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4
"Consiglio Direttivo Provinciale A.N.R.P. e Presidenti sezionali 25 ottobre 1987 - 29 novembre 1987"
1987 ottobre 16 - 1987 novembre 23
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

4
b.2

5
"Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti sezionali 24 gennaio 1988"
1988 gennaio 15
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

5
b.2

6
"Consiglio Direttivo  A.N.R.P.  2 ottobre 1988"
1988 gennaio 15 - 1988 settembre 8
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

6
b.2

7
"Consiglio Direttivo  Provinciale e Presidenti sezionali 22 gennaio 1989"
1989 gennaio 3 - 1989 gennaio 10
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

7
b.2

8
"Consiglio Direttivo  Provinciale e Presidenti sezionali 1° ottobre 1989"
1989 agosto 19 - 1989 ottobre 28
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

8
b.2
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9
"Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti sezionali 28 gennaio 1990"
1989 ottobre 30 - 1990 luglio 29
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

9
b.2

10
"Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti sezionali 5 agosto 1990"
1990 agosto 5
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

10
b.2

11
"Consiglio Direttivo e Presidenti 20 gennaio 1991"
1990 novembre 20 - 1991 gennaio 8
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

11
b.2

12
"Consiglio Direttivo Provinciale e Presidenti sezionali 6 ottobre 1991"
1991 settembre 20
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

12
b.2

13
"XXVIII° Raduno nazionale Recoaro Terme 17-19 maggio 1991"
1991 febbraio 15 - 1991 marzo 14
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

13
b.2
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14
"Consiglio Direttivo provinciale e Presidenti sezionali 26 gennaio 1992"
1990 luglio 18 - 1992 gennaio 9
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

14
b.2

15
"Consiglio Direttivo provinciale A.N.R.P. 4 ottobre 1992"
1992 settembre 15 - 1992 settembre 29
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

15
b.2

16
"Riunione C.D.P. e invitati 24 gennaio 1993"
1993 gennaio 24 - 1993 aprile 21
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

16
b.2

17
"Riunione C.D.P. 23 ottobre 1993"
1993 ottobre 12 - 1993 ottobre 18
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

17
b.2

18
"Consiglio Direttivo provinciale 17 settembre 1994"
1994 gennaio 11 - 1994 dicembre 1
fascicolo cartaceo

Classificazione: 5
Segnatura: 5

18
b.2
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Serie 6

Registri e schedari di tesseramento
01/01/1952 - 31/12/2000

5

Consistenza: registri e buste, 5
Le cinque unità che costituiscono la serie relativa al tesseramento dei soci  per gli anni compresi tra il 1952 e il 2000 è 
formata prevalentemente da registi o rubriche pluriennali riportanti i nominativi di tutti gli iscritti alla sezione 
provinciale di Bolzano dell’A.N.R.P. 
Nei  registri, compilati per gli anni 1952, 1971-1979 e 1980-1989, compaiono i seguenti dati: “numero progressivo”; 
“cognome e nome”; “paternità”; “indirizzo”, “nascita (data, luogo, provincia)”;  “stato di famiglia”, “professione”.
La rimanente tipologia documentaria si riferisce agli schedari degli iscritti, ovvero schede personali  strutturate in due 
griglie parti; quella relativa alle generalità della persona (cognome e nome, abitazione, paternità , maternità, data di 
nascita, comune di nascita, occupato presso, stato di famiglia, figli n., titolo di studio, reduce da, combattente). Di 
questa parte sono compilate solo i seguenti finche:  “cognome e nome”,” data e comune di nascita”, “titolo di studio” e 
“reduce da”.La seconda parte, sulla destra della scheda,  indica lo stato di tesseramento e suddivisa nelle seguenti 
finche: “tessera – anno - numero “. Il tesseramento annuale veniva riconosciuto riportando sulla con un 'sì' o con il 
numero della tessera rilasciata all'iscritto. 
La compilazione degli schedari è avvenuta dall’anno 1987 all’anno 2000.
I documenti sono redatti in lingua italiana.

33
"Schedario soci"
1987 - 2000
contiene:
- due rubriche contenenti i nominativi dei reduci e degli "Amici dei reduci" (tempo libero) divisi per sezione;
- 149 schedari personali di tesseramento dei reduci iscritti all'associazione divisi per sezione (Bolzano; Bronzolo, 
Gargazzone, Postal, Laives e Prato Isarco);
- tre blocchetti delle ricevute di tesseramento per l'anno 1997.

busta
Note: 
schedari personali di tesseramento: 
cognome e nome
abitazione:
paternità
maternità
data di nascita
comune di nascita
occupato presso
stato famiglia
figli n.
Titolo di studio
reduce da
combattente
sono compilate solo data di nascita, comune di nascita, titolo di studio e reduce da.
La griglia sulla destra della scheda indica lo stato del tesseramento così fincata: tessera; anno (da 1981 a 2000) -  

numero. Il tesseramento annuale veniva riconosciuto con un 'sì' o con il numero della tessera rilasciata all'iscritto.
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In fondo nel campo 'note' si indicava l'anno di prima iscrizione all'associazione.

Classificazione: 6
Segnatura: 6

1
b.3

34
Rubrica degli iscritti. Sezione di Bolzano
1952?
registro
Note: 
Fincatura:
numero progressivo; cognome e nome, paternità; indirizzo, nascita (data, luogo, provincia); stato di famiglia, 

professione.

Classificazione: 6
Segnatura: 6

2
b.4

35
"Rubrica degli isciritti"
1971 - 1979
registro

Classificazione: 6
Segnatura: 6

3
b.5

36
"Rubrica degli iscritti"
1980 - 1989
registro

Classificazione: 6
Segnatura: 6

4
b.5

37
Tempo libero. Amici della Reduci. Sezione di Bolzano
1999
registro

Classificazione: 6
Segnatura: 6

5
b.5
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Serie 7

Fotografie
01/01/1955 - 31/12/2000

16

Consistenza: fascicoli e album 16
Il titolo della serie è indicativo per comprendere quale sia il contenuto documentale della stessa. Le fotografie, raccolte 
in 16 unità tra fascicoli e album, sono una tipologia documentaria assai ricorrente nei fondi delle associazioni in quanto 
immortalano visivamente parte dell’operato associazionistico: commemorazioni, raduni, feste, momenti ricreativi e 
culturali. Dalle fotografie si può comprendere che il “Natale del reduce”e  “La giornata del ricordo” erano appuntamenti 
fissi per la sezione bolzanina.  A questi momenti si avvicendavano commemorazioni, gite e altri momenti di incontro 
sociale.
La fotografie raccolte sono state scattate tra l’anno 1955 e il 2000. Per alcune fotografie non è stato possibile attribuirne 
una datazione.

38
Befana del reduce, giornata del tesseramento e cartoline
1955 - 1989
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

1
b.6

39
Miscellanea
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

2
b.6

40
Negativi
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

3
b.6
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41
Cerimonie
1968 - 1988
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

4
b.7

42
Giornata del reduce
1970 - 1989
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

5
b.7

43
"Commemorazione del 4 novembre"
1969 - 1992
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

6
b.7

44
"7° Giornata del ricordo"
s.d.
album

Classificazione: 7
Segnatura: 7

7
b.8

45
Natale del reduce
1960 - 2000
contiene anche:
- fotografie varie del "Natale del reduce".
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

8
b.8
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46
Giornata del ricordo
1955 - 1998
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

9
b.9

47
Gite sociali
1973 - 1995
contiene anche:
- fascicolo di fotografie varie.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

10
b.9

48
Congressi e incontri vari
1957 - 1985
contiene anche:
- fascicolo di fotografie varie senza datazione e intitolazione.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

11
b.10

49
Cerimonie varie
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

12
b.11

50
Cerimonie varie
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

13
b.11
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51
Cerimonie varie
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

14
b.11

52
Cerimonie varie
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

15
b.12

53
Cerimonie varie
s.d.
fascicolo

Classificazione: 7
Segnatura: 7

16
b.12
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Serie 8

Rassegna stampa
01/01/1946 - 31/12/1992

2

Consistenza: volumi 2
La serie è costituita da due registri cartacei che raccolgono al loro interno una minuziosa e accorta rassegna stampa 
degli avvenimenti e dell'attività che hanno contraddistinto la storia dell'associazione nazionale dei reduci della prigionia 
di Bolzano.
I due registri citati, il primo di dimensioni ridotte e il secondo di grandi dimensioni, conservano articoli tratti delle tre 
testate giornalistiche locali: "Alto Adige", "L'Adige" e "Dolomiten". Di ogni articolo è indicata la data.
Dalla lettura di questa rassegna stampa si ha una fotografia dell'attività dell'associazione dal1946 al 1992, anno in cui la 
raccolta di 
articoli si interrompe.

54
Rassegna della stampa dal 1946 al 1961
1946 - 1961
volume

Classificazione: 8
Segnatura: 8

1

55
Rassegna della stampa dal 1962 al 1992
1962 - 1992
volume

Classificazione: 8
Segnatura: 8

2
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Serie 9

Miscellanea

1

La serie raccoglie tutta quella documentazione che per contenuto e per mancanza di una specifica posizione non attiene 
alle serie precedentemente elencate. All'interno dell'unica unità presente si trovano bigliettini augurali inviati 
all'associazione, volantini e locandine relative ad eventi promossi dall'associazione e avvisi delle campagne annuali di 
tesseramento.

56
Miscellanea
s.d.
contiene:
- materiale vario: locandine di eventi, locandine per la campagna di tesseramento, bigliettini ecc…
busta

Classificazione: 9
Segnatura: 9

1
b.13
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